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Drammatica riunione ieri a Palazzo S. Giacomo 

Mancano i soldi e rischia Refezione scolastica: 
Ieri un incontro-dibattito alla Borsa merci 

» di chiudere l# Aquarium 
L'amministrazione ha convocato le forze politiche - Si chiede un loro impe
gno in Parlamento per far approvare la legge di rifinanziamento dell'istituto 

1..I (ll' .lllllll .'tl 11 a Siil i ,I/HHH-

in cui v n >.i la Sta/ione /.no 
lotfk'ii ò .stata aff:untata i n i 
a Palazzo Sa:i ( l i .u nnm m-l 
< < '•.<> di un mi untio sollc( i 
tato dalla commissione ( ) . i 
sil iarc per la pioi ' r . iu im.i / i t i 
ne- e al (|iialc so.io i n t n v r 
miti parlaiiKMitari e esponili 
t i puliti* i, ì rcspons.ilnli d r l 
ci l i t io (Il n i ere a e I I appi •• 
M'iitnnti sindacali del p e r o 
naie. I l pioMcina e uno solo, 
ina fondamentale: la m.un ,in 
/a dei fondi 

Nei .suoi vari aspetti il pro
blemi) è stato i l l eso a Ino ii 
negli interventi < Me hanno 
svolto il sindaco, compagno 
Maurizio Valenzi. i l prcsiden 
te la i oniniissioiif tonsil la 
re per la programma/ione, 
'l 'eleni.KO M.il.n'oli. il i lnet 
ture del l ' . \ ( |uari i ini . Alherlo 
Moniov, e il \ ire presidente 
del consiglio d'ammim^trazio 
ne. prof Mendi.i. 

OlIUi l'e.siì:cii/a primaria è 
cpiclla di esent ia te la dovuta 
p» c-.su ne sul l'.u Ini,UH lo, al-
f i tu l ié velica rapidamente ap-
pro\ata la leuije relativa al 
l'aumento del fi i iai i/. i . imrntn 
alla Stazione /onlngicn previ 
sto nella misura di un mi
liardo e nu-zz.o all 'anno, 'l'ale 
legge. f rut to deirunil icazione 
di una proposta di l»gg»' par 
lamentare e di un disegno di 
lenire governativo. non trova 
ostacoli da nessuna parte pò 
litici), ma il complesso delle 
pastoie burocratiche (cui si 
e aggiunta la cr is i di governo 
o le vicende drammatiche di 
questi unt imi due mesi) ne 
hanno ostacolato l'approva
zione. 

Se ne dovrebbe discutere 
domani in sede di riunione 
congiunta delle commissioni 
competenti del Senato e del 
hi C'amerà. Di qui la p ie 
senza di numerosi parlameli 
tar i (Marzano e V . i l i n /u pel
l i l ' I l i . l'oinn•ino per la D i ' , 
(' iampagli.i per i l l 'SDI , Man 
no per Democrazia naziona
le) i quali hanno preso l ' im
penno di .svolgere quanto è 
nelle loro possibilità per tuia 
rapida approva/ione 

11 direttore. Alberto Moti 
roy. ha detto con molta chia
re/za che ci sono i soldi per 
pa«are gli .stipendi ai dipen
denti .solo per nei paio di me
si. Nel l!»7:t lo Stato assennò 
un finanziamento alla stazio 
ne zoologica di fila mil ioni 
l'anno, somma allora si i f f i 
cicute poi divenuta irr isoria 
o (piasi: quindi hi legge per 
elevare questo finanziamento 
a un mil iardo e mezzo l'anno 
a cominciare dal lil'iT. I.a lei; 
SC ha trovato però, come di
cevamo. diff icoltà a pctkedc 
re speditami (ite e quindi, an
che se venissi» approvata en
tro quest'anno, resterebe i l 
prnglcm.t di recuperare l ' in-
tceraz.ionc del 1977. 

Nel frattem|>o ci sono stati 
nn* he al t r i contr ibut i (.cento 
mil ioni stanziati dalle Ke-
gioni ogni anno per quattro 
anni. !'ele\ azione del contri
buto del Comune di Napoli 
da 2 a .'IH mil ioni , alcune sov 
\ dizioni del CNR pi<- ricerche 
finalizzate) ma non sono sui-
fKienti .Oggi si riunisce i l 
consiglio d'animi ni st razione 
per decideie .sul d.i farsi 
Non è escluso che decida di 
dimetterai in se^no di piote 
sta per quanto sta accadendo. 

I rappresentanti delle for 
70 politiche presenti hanno 
opportunamente sottolineato 
come i! discorso .sulla stazio 
ne zoologica debba essere <a 
lato nel più ampio contesti) 
della ricerca .scientifica 

quali scelte compiere 
L'iniziativa promossa dal Comune — Le esperienze fatte ìn 
altre città — L'obiettivo è di estendere al massimo il servizio 

Atti vandalici in una media a Bagnoli 
Ancora un alto vandalico ni danni della 

succursale di Bagnoli (lolla scuola media 
« Leopardi ». Alcuni sconosciuti hanno in
cendiato i registri di classe ed hanno ten
tato di ci.ire alle f iamme suppellettili dell ' 
istituto, sito in via Napoli 14. L'edificio sco 
lasiico ospita circa 500 alunni sistemali -
con un doppio turno — in 22 aule. 

Adosso non si sa come faranno ad essere 
valutati (jli studenti, in quanto sono stati 
distrutt i dalle f iamme tutti i registr i . Per 
esaminare la situazione si r iunirà perciò 
oggi il consiglio di istituto che dovrà anche 
decidere sulla r iapertura della scuola, che 
per tutt i e due I turni di ieri è rimasta 

chiusa. Questo non è il primo atto vandalico 
che si veri f ica presso la succursale di Ba
gnoli della « Leopardi ». Tempo fa , dopo 
fur t i e distruzione ' di suppelletti l i, furono 
anche squarciali i ' pneumatici ' dell'autovet
tura della preside. 
. I vandali clic hanno appiccalo le f iamme 
sono penetrati da una finestra del secondo 
piano: prima di penetrare nell 'edificio han
no anche rimosso una grata di ferro che 
impediva l'accesso all ' interno. La sede cen
trale della « Leopardi » è dislocala a Ba
gnoli, ma in viale Campì Flegreì. 
Ni l i ,LA l-'OTO I dann i causati dal l ' incendio 
i l la segreteria della scuola 

In una trentina aggrediscono i militi a Villa Literno 

Arrestato dai carabinieri: 
lo liberano parenti e amici 

Mauro Caiazzo (ricercato da un paio d'anni) grazie a quest'aiuto è riuscito 
9 arresti per favoreggiamento e aggressione e lesioni a pubblico ufficiale 

VII.I.A UTIIHNO — I cara 
bnuerl avevano appena messo 
le mani su un ricercato. Mau
ro Caiazzo. un noto premudi-
cato della zona, (piando dai 
polloni delle ca.se circostanli 
sono usciti parenti ed amici 
che hanno malmenato il ma-
.•esciailo che comanda la sta
zione di Villa Literno e due 
nnliM. tacendo fujrmre il mal
vivente. 

Sul po.to e dovuto interve
nire un rinforzo da Aversa, 
comandato dal capitano Ca
irn.i//o. che ha provveduto ad 
arrestali- ì nove che aveva
no aiutato a lintmrc.» il ricer
cato. 

I c.iiabmieri di Villa Liter
no stavano pattugliando con 
ina radiomobile alcune .strade 
cittadine, -eeondo una norma 
le « routine ... Ad un cer 
to punto i ire carabinieri li.in 
no in;lavi io due noti pre-
giudicati entrambi ricercati. 
I !:c carabinieri allora .sono 
M C I il.i V.iu'n e hanno infl
uì.ito l'alt a. due Ma Mail 
ro ('.u,i/zu e il »uo amico, 
appena hanno visto che sta 
vano per essere acciuffati, .-i 
sono d.iti alla fii'-ra dividen
dosi. p,»i- questo ì tre militi 
sono riusciti a bloccare, per 
iivii. MI!II il Caiazzo. Lo han 
no immobilizzato. 

K" s 'ato proprio a questo 
punto quando il ricercato .»ve-
va ì pol.si stretti dai «tirar 
e .il-t!i • clic dai portoni del 
la strada >ono uscite una 

trentina di persone, che ball
ilo aggredito, malmenato e in
sultato i tre carabinieri. Nel
la confusione, naturalmente 
creata ad arte, il ricercato 
arrestato ha preso il volo e 
]K*r impedire che una troppo 
immediata fine doli.» collut
tazione potesse rimettere sul
le tracce del fuggitivo il ma
resciallo e i due carabinieri 
il gruppo ha continuato a cir 
condare i tre tutori dell'or
dine. 

Questo ha permesso al ca
pitano Cagnaz/o, comandante 
della compagnia di Aversa. 
di intervenire e di arrestale 
— come detto — nove perso
ne: Angela Petrarca (moglie 
del ricercato arrestato» Fi
lomena Caiaz./o (sorella ilei 
ricercato) Oiuseppe Orabona 
Luigi Hogìiano, Tomma.so Tul
lio, Francesco Atti.incse. Raf
faele Carbone. Francesco Di 
Ciriello e Silvestro Attianese. 
Quest'ultimo e un militare in 
permesso, perciò a suo carico 
è stato anche avviato un pro
cedimento della procura mi
litare. 

Tutt i e nove sono ac.HMifi 
di procurata evasione, aggres
sione e lesione a pubblico uf
ficiale. Dopo gli interro
gatori di rito sono s ta ' i tra-
.sfenti nelle carceri di Ca
serta. e d: S Maria C.V. Di 
Mauro Caiazz.o. a iutato da pa 
renti e amie; nella fuga na 

Domani assemblea 

tu.'alniente sì é i>er.-a 
ora — ogni traccia. 

per 

pubblica 

Gli enti locali 
dicono no al 
trasferimento 

della Mobil Oil 
Si terrà domani, alle ore I O , 

nella sala del consiglio provin
ciale in Santa Maria la Nova, un 
incontro sul problema del Iraslc-
rimcnto della lavorazione de»jli 
oli lubrilicanti dallo stabilimento 
di Napoli della Mobil-Oil a quel
lo di Collcsalvclti in provincia di 
Livorno. All'incontro prenderà par
te una rappresentanza del Comune 
toscano, guidata dal sindaco. 

La delegazione toscana ha ma-
nilestato la volontà del Comune 
di Collesalvclti di concordare con 
il Comune di Napoli , la Regione 
e tul le le lorze interessate, una 
strategia comune per indurre la 
Mobil -Oi l a desistere dal proprio 
atteggiamento. Verrebbe cosi evi-
lato un altro duro colpo all'appa
rato produttivo e all'occupazione 
della c i t t ì . I l trasferimento del 
reparto comporterebbe, infatt i , la 
perdita di 119 posti di lavoro. 

All' incontro partecipano rappre
sentanti del Comune, della Regio
ne. della Provincia di Napoli , dei 
sindacati confederali e di catego
ria. i l presidente e i membri del
la commissione programmazione 
del Comune, i capigruppo, il con
siglio di fabbrica della Mobil-Oil 
di Napoli . 

Coinè organizzale la ie |e 
/urne scolastica, come a.ssicil 
rare un .sei vizio et Udente e 
come estenderlo ad un ini-
melo quanto più tv. te. .e ) e 
possibile di Immillili. Su 
questo tema ramni.nistnizio 
ne ('(umiliale dt Napoli hit 
organizzato, ieri .scia, un in 
tere.ssaut»» incollilo dibatti to 
che .si è lentito nell'aitoll.itl.s 
sima sala delle conici enze 
della Morsa I IU'KI, al Concor
so Meildionalc 

Si e discusso, dunque, e 
con un certo iinticiixi r.spet 
to all 'apertura del nuovo an 
no scolastico, di un pioblemii 
compie,--.») e delicato, spe 
ciaiinente in una citta come 
Napoli 

In quc.to modo si nviA 
tutto II tempo (Il compiete 
t ut te le .,i ette ind. ^peicabl.l 
e di tutelale vii nteic. . i di 
migliai.» di t a m u h e . 

Attualmente l! : ervl/lo di 
reiezione .scola..lieo e ge..ti'o 
dal Pat ionato ;.colas'i«o Ni
li ulruiseoiii» enea L'I) (MIO 
baiubiti" Ili 000 consumano 
Un pasto caldo, menile 11 
r e t o ha solamente — per 
carenza di n ti re/-a Iure — il 
na ««dazione liedd.i, un pa 
st ledilo 

L'obiettivo e appunto ~ e 
\(\ hu detto II compagno (leu-
tifo, DKsKssoie comunale alla 
P I . -- ciucilo di estendere 
gradualmente 11 servizio ri
spettando alcune norme di 
economicità, pur tenendo in 
debito conto l'esigenza di una 
migliore qualità della refe 

Il problema della nuova 
oiginlzz.Hzlone del servizio e 
reso ancora più urgente dal 
lat to che dal giugno prossi
mo — per et letto della legge 
.'Ifi2 e del decreto (HO — le 
funzioni dei patronati scola 
stiri passeranno diret tamente 
al Comuni Per detlnlre nei 
dettagli questo passaggio, pe
ro. occorie uni» leggi- icgio 
naie. 

AttUH'mente — e lo ha ri
cordato nel suo intervento 
l'assessore icgionale alla 
Pubblica Istruzione. De Vitto 
- - esiste solo un progetto di 
legge all'esalile ch'Ha sesta 
commissione regionale. Il di
batt i to di ieri è stato dunque 
interessante pari u-olai mente 
per le esperienze nuove cit 
tadine (è il caso della mensa 
di bambini pioletan) e na
zionali di cui si e venuti a 
conoscenza. 

Un • punto • di riferimento 
può certamente essere costi
tuito da quajito è s tato fatto 
in,'questo cnhipo dal Comune 
di Hotognn. Ne ha parlato lì 
rappresentante dell.» Cainst. 
la cooperativa che gestisce il 
servizio in quel comune. In 
sostanza a Bologna è s tata 
scelta la s t rada della cucina 
ceni:.;!:.-.zata. una sola. cioè. 
per fornire i pasti ad un 
gran ninnerò di scuo'e. 

In questo modo — è stato 
spiegato - si ha maggiore 
garanzia della qualità del 
prodotto, proprio perché e 
più facile applicare gli op 
portimi controlli 

I pareri sono ..tati comun
que discordi .siiH'opporttin.ta 
di (piesta sce'ta Qualche 
preoccupazione, intatt i , sorge 
p*T II futuro dei lavoratori 
a t tualmente impigliati ;n 
questo settore. Ogni detisio 
ne. dunque, non può prev i ri
dere da qtie-to aspetto de! 
problema. 

In generale è rmer-,»- 1" 
orientamento di far neon-»» a 
tut te le tecniche più moder
ne partendo però dal pre
esistente. dalle cucine, eio'-. 
che già sono in funzione in 
alcune scuole. Si potrebbe. 
cioè, utilizzare queste cuci 
ne per Assicurare il p is to ad 
una serie ci: «curde creo-
stanti . II problema, comun
que. e ancora aperto e occor
reranno altri moment: di con 
fronto e d: dibatti to per ri 
solverlo 

Altro problema atfronta 'o è. 
rome abbiamo riatto, quello 

della qualità del servizio Doli 
Inaino stare attenti - - ha det
to Il piohssor Ciotti, di un 
istituto università! io che si 
Interessa ch'I problema del 
l 'alimenti/ ione. Il Ciesan --• 
a non prolett.de sul bambini 
Il nostio modo di pensare, I 
nostri gusti. Il pasto. Insom 
ma. come prima co.,a. deve 
ptiieeie al bambino, deve es 
scie di suo giadlinento. 

Nelle conclusioni il compii 

i gno Gentile ha sollecitato 1' 
j Intereventi) (maliziarlo della 

liVgione e ha sottolineato la 
necessità dell'Ulti minzione di 
un niio\o prineip.o' ti serv 
zio di ie!ezione. cioè, non pò 
Uà es.-.eie giatiuto pei tutti , 

ma in qualche modo dovi anno 
contribuire tutte le lamlglie 
con ieliditi medio alti 1" 
questa una londl/ione nuli 
spensablle per l'estensione del 
servizio. 

Riunione del gruppo 

Nuovi incarichi 
PCI alla Regione 
I l gruppo i luminista al 

lonsigho regionale della 
Campania si è r iunito per «• 
s.iininare i nuovi compit i clic 
gli dei ivano dalle più ampie 
responsabilità assunte dal 
l 'C l con la lorninz.ioiie della 
maggioranza polit ici). In con 
siderazione del r i l ievo part i 
< olare che assume nella mio 
\ . i situazione la direzione del 
la pnni. i i problemi ed i l i z io 
j i . i l i ) e della terza lo i i in i is 
.SIOIH' (proeramin. i / ione) del 
consiglio regionale, ha indica 
to come loro presidenti r i 
spettivaniente i compagni 
(• invaimi l 'errotta e Franco 
Daniele, che lasciano colise 
udentemente i r ispett iv i mea 
r u b i d i vicepresidente e pre 
salente del gruppo consil iare. 
e ai (piali il giuppo h.i e 
sprcsso un vivo r ingrazia 
mento per il lavoro svolto. 

Coerentemente con la deci 
sione di concentrare al mas 
simo gli impegni di < i . i - ' t i i i 
consigliere i l gruppo Ila al 
tresi deciso di confermare 

In una gioielleria di via Calabrifto 

Sventato nuovo colpo; 
della « banda del buco » 
Uomini della Mobile al co

niando del dottor Librino 
hanno messo in fuga, l 'altra 
notte, una banda di ladri elu
si avano compiendo un furto 
ai danni di una argenteria 
di via Calabritto. di proprie 
tà dei irateili Pianeta 

I ladri erano peni i rat i in 
un appar tamento che in que 
sii giorni era s tato abban
donato dalla pronrietana. I 
Adele (iargmlo. e da una pa- ' 

Muore in ospedale 
la donna ferita 
nella rapina al 

| circolo ricreativo 
Concetta Cello, di 41 anni, j 

è morta l'altra notte verso ! 
mezzanotte al Cardarelli I.a ! 
donna come si ricorda era sta j 

' ta ferita nei pressi di un eir- | 
f colo ricreativo da alcuni g:o- | 
; vani che stavano tentando 
I una rapina 

In un primo tempo la fé 
n t a della donna — a l a spai 
la destra — era .sembrata 
non grave Ma dopo e.sami 
pili approfonditi e s-ato chia
ro eh'- ]f condizioni delia 
donna erano più gravi. 

rete divi .niiii con un « bu
co » sono giunti fino alla 
gioielleria. A tradirli <• s ta ta 
una luce acce.ia in una stati 
za. vista da un vicino della 
signora f largitili Q u e i ! , sa 
pendo ch<- la donna era a . 
sente, ha avvisato il «ll.'i* 
che e intervenuto. 

Il dottor Librino apppcna 
é giunto sul posto ha nota 
to ( he un uomo ave-, ;i MI 
mano una radio e pai lava 
concitatamente. Non hanno 
fa'tri ,i tempo ad avvic.nar 
si che l'individuo si e dato 
alla tuga in alcuni VKO.I 
Anch'- nell 'appartamento de! 
la signora Ciargiulo non •'• 
s 'a 'o trovato nesamo lutai 
t. i ladri, avver ' . ' i dal per 
sonaggio scappato, a'.'•••.a già 
preso il volo 

In terra alcuni sai chi del 
la NIJ. pieni di oggetti di 
argento — per un valore di 
.Vi milioni — accuratame .'•-
scelti fra quelli più preziosi 
espost; nelle vetr.ne della 
gioielleria '< Pianeta ;> Nono
stante la fuga dei ladri ilei-
la banda del buco, il do^'or 
tlev.Iacqua. capo della Mo 
bile, ha fatto .ntendere che 
ne'!«* prossime ore potrebbe
ro e-sf»rc! degli a r i e - ' : in 
n ien 'o a que-*o furto sven
ta to 

SCHERMI E RIBALTE 

Spettacoli: vi segnaliamo 
• Standard (No i 
• Ecco Bombo i Max imum, Cine Club. A i i s t o i n 
• I l I rato l lo più furbo di Shorlock Holmes «Spot i 
• A l torv ic io do la mujor ospanola ( K i u p u c i 
• Goodbya amoro mio (Alcyonei 
• Ma t t i iAmba ( la tor i» 
0 Vizi p r iva t i , pubbliche v i r tù iQuadi dogl io) 
• Alleo noll.1 citt.1 (Cineteca A l i m i 

Di'! ( l imitato delle Hetlioni 
meridionali e nell'e ci l l t l \ o 
(Il quell 'organi ano il t «un 
pagno Menilo Vi a a. che la 
scia la pie.idenza della 
( (immissioni' Bilancio e l-'i 
iianze. 

Il gruppo ( onsihure ha eie 
ciso. infine, una nuova ion i -

! posizione della pre,.idi n/a del 
gruppo cui.imando a l'arni» 
pai le 1 • oinpa 'in \ ' i , ola 

I Imbriaco. pi esiliente: Cnst.ui 
posizioni- della presidenza del 
ce-presidenti; Ciliberto Barra. 
.segretario. 

11 compagno bul ina i o la 
scia i onscgueiltelilcnte la 
zo Savoia e Benito Visea. vi 
missione (problemi del lavo 
ro). per la quale è stata in 
dedicata la compagna Vanda 
Monato. 

I l gruppo consiliare, inf ine. 
ha i n o l i o un cordiale augii 
no di buon lavino al (o iu 
paglio Xuo la bu l i na to e a 
tutt i ì compagni i la - vanno 
ad as.aimere nuovi incar ichi . 

TEATRI 
•"LATRO SAN C A I t l O 

( l e i . 4 IR 266 4 1 5 . 0 2 9 ) 
G Ì • 11) Mauoii . 

I L A H l U SAUL A K I U L C I O 
( V i a $. l 'a .uui le , 4 3 • T«lc-
l imn .103.000) 
()n- s | i o | , .^ | 0 i |u>,o p i t i c i i 
l,i u La Joioiuln >- di l .- i inheito 
I .MDI). i lini (In tCi.'iin l l i l .me i 

I L A I I C U I O M U N U U L (V ia l'or-
t ' A l i » . 3 0 ) 
K |.,.-. . 

I L A I I C U SAN m t U I N A N D O ( l ' . i a 
Teano San I ricliiiantlo • Tol»-
lono . | . I 4 . * J O O ) 
U i.io-.o 

S A N N A Z A R O ( V U C h i l i . . 157 • 
Tol. .111.723) 
llu>o*.o 

P O L I T E A M A (Via Monta di Dio) 
Tel. 41 1.153 
R i p n - . i . 

CILCA (V ia San Demonico • Trltv 
lono G3G.2G5) 
Ori* . '0 l.i (oo | i l i*cl i oloi uni 
I ic. . ' i i l i Povero uomo liceo 

C L N I U O K L I C I I (V ia S.m l l l lppo 
I<||K)M> 

CIRCOLO DELLA (UGGIOLA ( l ' I a i 
ta S t ui'jl 4 / A ) 

U i">,o 
S l ' A Z I O L IULRO ( l ' i n a Maoilio-

rila 23 - Tel. 402.712) 
I< e f . o 

TLA r i t o OLI R I N N O V A T I (V ia 
Ssc. 11. Coizollno Lno lano) 
l< I IO . I ] 

TCATRO DCI R^STI (V ie Doni
lo 19) 
R.po-.o 

TCATRO NCL GARAGE (V I» Na 
Zinnnlr. 121 ) 
U ÉPO-.O 

S. M A R I A DELLA TACC (Via del > 
• T uuii i inli) 
* A tp o e ' 20 , La Cooprv.it. •« 

P..i/ Lfludio i)ic^(iilo. •• I l ijio-
cu di Rolioilo o Matianna » 

CINEMA C ^ D'ESSAI 
CM0ASSY (V ia f. De Mura . 19 • 

Tol. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Un cuore ìampUce, con A. A l t i 
OR 

M A X I M U M (Viale- A. Cromici , 19 
Tel GU2 I 14) 
Ceco bombo, eco N. Morett i - 5A 

MAXIMUM 

ACANTO (Viale Au'iuito • Tal» 
Inno 6 1 9 013) 
La calcia bel i la , con A Arno -
OH ( V M l!l i 

ADI I I .MIO I l . l J I J 0 0 S ) 
Angela con li Lo-en • 5 

ALLL U I N L S I R L ( l ' i a n a San VI
L I . . Tel. f . lGJOJ) 
Il piti «ji.iiulc jmnloio Hot mon
do, e in »• VVi.-tlui - SA 

ARCOUALLNO (V ia L C u c i l i , 1 
Tr i . J 7 7 . 5 8 3 ) 
Aii'jcla. con 5 Lorca • 5 

ARGO (V ia Alr-.iundio Tuorlo, 4 
Tr i . 224 .7G4) 
Spi itniiln. con D llnililon - DR 
( V M I l i ) 

A R I S l O N (V ia Morijhen. 37 - Ta
l l o n o 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ecce bombo, coti 5 Morett i • SA 

r n 
ARISTON 

ECCE BOMBO 
Un f i lm di 

NANNI MORETTI 
j 

ECCE BOMBO 
Un film di 

NANNI MORETTI 

u J 

TACCUINO CULTURALE 
La gioia di vivere 
di Emilio Notte 
alla galleria 
S. Luca di Caserta 

« Lasciatemi guardare tutti 
Insieme * — ha detto Emilio 
N«r>:te riferendo»: a: suo: d; 
scgn: allineati sulle pareti 
della galleria S. laica d. Ca 
serta — «.sono C<\M Ionìan. 
nel tempo e co>i pi . tn ci: r. 
cord: * K poi. *o:\ ontus.a-
snio giovan le <« Ah! questa 
e mia cugina e questo Pai 
cmo'.la sai ohi 0° > n:: li.» 
domandato, e alla mia per
plessità ha risposto .-orride. 1 
te «Ma *«sno .o. non lo ve 
di? » 

In effetti, questa maschera 
dalla hne? '.:mp.d:s-;me r..-n 
e un amor i t r i t t o , ma Notte 
dice sono io. Porche 1 Fo..-.e 
perché egli non ha mai of 
ferto del proprio lavoro u»i 
&r)o volto: m quanto non si 
e mai fermato su parf.cilart 
stilemi, anche a r:.-chio di an 
par:re e.icltico. o for.sj più 
.semplicemente p^r richiama 
re la no-tra a«ten7ione .- illa 
sua frde'ta alla f ' jura/ione di 
tematica popò..!!-.1* oh.» 
sempre s ta ta la costante ra 
c e n e dei suoi inicre><: cui 
tu.al : 

K ::it:i't. q u v t . ri:-e:n. 
Csn.-v': cnz\ a Caserta, d;.-;̂  
tini antirh; di oltre ouaranf 
Ann. e reeoitissimi. che com-
plc tmo rd integrano la «rran-
4* ra.^ejna del dicembre 
scor-o al Pa'az^o R c i > di 
Napoli. t«\st:moniano rhe il 
inondo pò poi a:\-sco d: Notte. 
mal solo descritto, ma pene 

t :a to e rappresentato me
li.ante un hn^ua-z-'io estrema
li.ente colto, privo d: qualsiasi 
en fal:z. azione, oa.-tigat iS-simo 
.-> p. .»•; ,itt«i per le .--celie ero 
mit iche. co-»t.tui.-»ce il .sup-
pi-r'o di una realta, che at-
i:a\er.>o le .-:iccc.-^..ve espe-
r « n - e art.-tirile de. p.ì toie 
.-e.iiprc (!;.-pciubile alla spen
na :IM?:OIIC. camb.a tolo nel
la .-ja iorma e.-teriore. ma 
ma: iu-"a .-uà l'.^enz.» prò 
f«-r..l» 

is a che dipinga .-ciondo i 
de;•ani: de! realismo sociale 
o clic .-c.->:r.j>on^a la f cura al 
1.» marnerà de: c ib . - t : o ohe 
nei ri ni il if.yniii.iiio r.^ore 
della .-.ut».-; g.tiinetr.ca o c h e 
coi.-.ci-, ri I n c e t t o nei.a .-uà 
v'M in'ima .-e-ondo la sua 
j>r.-o:.al' \ . .-ci.e «\-:et <-a ri-c! 

!:i'ur:>:iio. : sue; per.-criaig: 
M .:o .-ompro ni. .-te.x.-,. I prò 
letar e le popolano. 1 sai 
t .n lm.r ' i : . C) Pazc.anello. 1> 
S, u.n..--«i (forse il p:u dram
ma*.co ed c.-p: e.v.-;v o (I ..fcrai 
d. que-\ i iv.a-'rai Io ra.-.si-

j curar.:: f:-:onomte familiari. 
j rivelano un ininterrotto e so 
i l.ilale rapp.i,;:> dellarti.-la 
' c«i". mondo reale. 
j D. ccceciona.o v.nore e so 

br -et \ e il carb.inc.no «R:-
I t rat to d: .-palle .». ohe ricor-
I da il suo periodo novecen-
I Usta, mentre il nudo sinuoso 
; o ri por: » a uno dei suoi 
t più Mit-c-e-N-anti periiMii. quel-
I lo di isp.rac-.one reno.riana. 
j in cui alia \ .'orazione del co-
! lore fa riscontro l'esuberanza 

volutili v a delle f:jure. 
E' Qie.-t'amore per la vita. 

l\ nota dominante di tut ta 
l'opera d: Notte e che è pre
sente In tutte le immagini. 
da: paesaggi alla realtà uma-

Manovre interessate al la Regione 

Pontecagnano e Capodichino 
una «guerra» tra aeroporti 
Il ministero dei Trasporti stanzia un miliardo per potenziamento 
dello scalo salernitano e altrettanto dovrebbe sborsare la Regione 

Una delle opere di Emil io Notte esposte a Caserta 

na. dove anche la sofferfii?a 
e vita e v.;a e la gioia in 
fantile. come nell'acquerello 
« La Giostra ». Qui il movi
mento. come in tut te le .sue 
opere futuriste, è dato piut
tosto dal gioco dei piani, an
ziché dalla linea forza boc-
c.oniana. Molto ì-pirato e te 
nere è l'Acquerello « Mater
nità n in cui ritrae la moglie 
col figlioletto. 

Con questa interessante 
mostra di grafica, compren
dente circa c inquanta opere 

d: Notte anche Caserta, dove 
recentemente .->: sta condu
cendo un articolato program 
ma culturale con una ser.e di 
opera7:oni art .stiche sul terri-
tr.r.o. ha voluto render? 
oma*g:o. anche se non in ma 
mera ufficiale alla personali
tà del maestro ormai uenerai-
mente e affettuosamente con
siderato dai suoi stc.-v-: allie
vi e dai molti suo: amm.ra-
:on . napoletano. 

m. r, 

E' r . -nuntato reren 'omon 'e 
un notevole ;r.tere--e .n cer
te forze po'.:::cne "1 economi 
cri? dei Salernra i .o per ripro
porre l'aeroporto d. Po.ite-
«aznano m a! 'err .at : \a a quei 
lo ci: Canodiohnio 

Se ;! discorso fo.-.-o ì.nr.W 
to a un i -uà caratterizza 
7-.one turistico commerciale si 
potrebbe ancli-c prenderlo in 
considerazione. E" invece, da 
re-p.r.jjere abba- 'anza don-,» 
monte .-e lo s: corì-iriera--e 
quale .-calo alterna:: ' .o a quel 
lo napoletano. E c o non por 
una -ciocca que.-.::or-o d: CMV. 
p a n i a m o , ma por la necos-a-
r.a visione «j.oba.e o re ^: de 
ve avere dei problema nei 
quadro dei'.'a-setto de: icrr. 'o-
rio e ne. p.u am.i.o conte
sto della politica regionale d»-l 
ira sporto. 

Per quanto riguarda. pS.. ?li 
aeroporti c'è da aggiuncere 
che il loro ruolo va visto p:ù 
compiutamente nell 'ambito 
nazionale e davvero non si 
sp.eaherebbe uno .scalo aereo 
a Pontecagnano quando per 
esempio, se ne è realizzato 
uno a Lamezia Terme e che 
quindi serve, per le sue ca
ratterist iche la Calabria. Uno 
scalo a Pontecagnano. potreb 
be essere utilizzato su; piano 

turistico per -.oli char ter o 
p»-r il ira-por*n dell" derra
te al.rr.en'a.i rie..a P.a.na del 
S-Se. de..'a.rro Sarne e Noce-
r.no. 

TfTian fa ~e ne e di-eu-=o 
alla Regione :n seno al.a com 
.ti:--:nr.f XVT si: i.i'er» e:;': 
spuria'.: ir. Campania e. :n 
questa seri*- !"?ilr.ri as-e.v-ore 
a.la pronr.-immizione De Ro 
-a. e il pre- der.'e riolla Giun 
t.i Ru.sso. s: pronunciarono 
a fivore d. una dec.s:or.e 
pre.-a dal m i n s e r o de: Tra 
sport: e dell'Aviazione c:-
v.le. di : m a n n a r e il poten
ziamento dell'aereo Mor*o d: 
PoiTocamano a. .Vi per c**:i 
;o su una .->pt..sA di o.tre due 
n...:ard. d: ...-» 

I.i que-ta -ode. l'alloca a" 
.- '--ore ro^io.ia'e a: trasport i 
Del Vecchio, e lì compaeno 
Vi so a. rappresentante della 
Regione Camoania in seno al 
comitato delie Rezioni meri
dionali. si e-prcs-.ero in sen
so diametralmente opposto e 
ciò anche in considerazione 
del fatto che la Regione non 
ha alcuna compe'enza per gli 
aereoporti e quindi non ha 
neppure somme da poter uti
lizzare In questo settore. 

I sostenitori drlla opportu
ni tà di un potenziamento di 

Por." era Emano a'.'-vano Tco". a-
:o .. rr.oio ri: rfr^.rar" lo - ' a -
colo ..i-«-ienrio qi-^-*o cor.* .-
b.j*»i r.'*! r'-"0-o*:o -p"i .^> p- .-
l'area :i.e-ropo..'..ir.a d. N'a-
pol: 

I5i-ojTia a: ..e d.r- \ . o non 
e q j e - to il pr.rr.i a**a"co rhc 
,r..-pfr ,h:!ir.'. ,r.'(- vi^r.c- mo-» 
.so d.«. min.• "co :ìo. Tra-por*; 
e della A. .a~.or.f- C'.v.io p-. r 
rendere .—.-.-ri.tre p.u diff.c:.' 
la v.ta a..o sca.o d. Capo 
dich.no. Non d.n*.en*.cr..arr.o 
che p.ut*.o-,:o r<"c--n*orr.en*e 
re: i.avia <ia D.r-zione ge
nerale del m.n.-tro de, Tra-
SDO— : per l'Aviaz.or.e c iv ic i 
avi - .a propo-*o ,o -po-*amen-
to de.i'aeroolub da Napoli a 
Pon*ecajnano Cliiarda caso 
P'i.o dopo v .er.e la det i.s.one 
dei ministero di finanziare al 
50 per cento il potenziamento 

1ello scalo salernitano mentre 
nessuna decisione viene, ad 
esempio, presa per risolve
re l 'annoso problema del nuo
vo scalo interr.az.ona'.e da 
realizzarsi in Campania e cne 
vede ancora in lizza il pro-
eetto del Iago Patria e quel
lo di Grazzamse. 

Naturalmente, come e co 
stume del potere centrale, il 
tu t to avviene sulla testa della 
regione 

NO ( V i a Santa Caterina da Slena 
T r i . 4 1 5 . J 7 1 ) 
O M - 17 - ore ? 1 . 3 0 : Standard 
d. S. Pctruizellii. 

NUOVO (Via Montecalvnrlo. 18 
T a l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

I compari, con W . B r o l i / - OR 
'. : : tVIYl 10) ' 
' C I M E CLUB (V ia Orazio, 7 7 - Ta-

Iclono CG0.501) 
Cccc Doinbo, con t i . Mo ie l t i - SA 
R I I . J - . O 

C I N C M A I t l C O N T R I (Parrocchia di 
R po-.o 

CIMLTEICA A L T R O (V ia Port 'A I . 
ba. 3 0 ) 
Alice nella città 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
- .CRUDA > (V ia Potil l ipo J 4 6 ) 

I ' I U O I O 
« P O I CIMCCLUU ( V i a M . Ruta, 5 

Vomcio) 
I I (rateilo più lurbo, di *>li I lo l -
i.icv. con Ci Wicd- ,'i - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

L'uomo rayno, con r i . Marn
inone! - A 

ALCYOME (V ia Lomonaco. 3 - To-
Inlono 4 1 8 . 0 3 0 ) 
Goodbye amore mio, con R. Dre / -
lu-,4 - S 

A M U A S L I A T U K I (V ia Cntp l . 2 3 
T t l . 6 8 3 1 2 8 ) 
M . A . 5 . H . . D. S j l h f l a n d - 5A 

A R c i C u i ' i O (Via nisttmtlicti. / U 
Tel. 4 ir , 731 ) 
I l giardino dei supplizi, ceti R. 
Vor. Mool - DR ( / . \ i 13> 

A U t . U i l L U (l'ulta Uuca d'Aosta 
Tr i . 4 1 5 3611 

Oi.imsnli sporchi di jangiic, 
C CÙ:-Ì i t i l i - DR f"/.M 18) 

CORSO ( t o r i o Meridionale l>le-
IO I IQ 3^9 P i 1 ) 
L'uomo ragno. cr«i N . H i m -
"..-• J - A 

OLLLL P A L M E (Vicolo Vetreria ! 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) j 
L* lebbre del labslo sera, coi J. ' 
T-3/Ti :a DR ( V M 14) | 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo '• 
Via M Schipa - Tel. 6 8 1 9 0 0 ) 
0 « - 10 d b-itt ". o-e 21 Al ler-
vicio de la mujer esponola ( ' 7 3 ; j 

EXCCLSIOR (Vis Milano - Tele- ! 
Iorio 2G347D) 
Sdl.atc il Gray Lady, co-i C. Hrj- • 
i--. i - D? I 

H A f . ' l A ( V i i C. Pocrio 4 6 - Te- 1 
Irlono 416.988) ! 
Candido erotico i 

F I L A N G I E R I ( V i * Filan-jieri 4 - Te- | 
I r lono 4 1 7 . 4 3 7 ) | 
Morte di una carogna, c o i A. i 
D-- i.-i - G ! 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
T- l 3 1 0 . 4 3 3 ) 
SiMa d'argenlo. c-tn G G » T V 
r.. j * A 

M E l i i O P U L I T A f l (V i» Ghiaia . Te
lefono 4 1 8 8S0 ) 
I cinque della squadra violenta 

O D E O N (Piazza Piedigrolt». n. 12 
Tel. 667.360) 
I S della squadra special* 

R O X r ( V - i Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Morte di una carogna, con A l a i 
D - r, •> - G 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel. 415.572) 
Li mazzetla, ccn fi. M r ' - f i . 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D l R ( V i » Paisicllo Claudio -
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Duello a! jote, zz-. I. Jt-.cs - D*? 

A U S O N I A (Via Cavnra • Telalo 
• in 4 4 4 . 7 0 0 ) 
loc Val ichi il tc-iiii lo ili Coti! 
nomila 

A V I O M (Viale dr-jll A i Ir Oli a ili I • 
Tel 741 0? 04) 
Piedone l'alrlcnno con B. 5pMi-
i ti • A 

ULItNINI (Vi.i l lri l i l l l l , 1 1 3 - ! • 
Ir lono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R Drey-

CORALLO (Pi.-wzn CJ II VliO lo-
l. lono -1*1 1 8 0 0 ) 
Incontri ravvicinati, ris-i R Di ey-
lu.». - A 

D I A N A (V ia Luci Giordano • le -
Ir lono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I Ì I I IU ' ,0 

EDEN ( Via G. Sanlcllce - Telo-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Sole, sesso e pnslotiziB ( V M I f l ) 

EUROPA (V ia Nicol» Rocco. 4<J 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Gesti «li Nazareth, con R. Po-
v/- l : - OR 

GLORIA - A - (V ia Arenacela 2 5 0 
Tri. 211.309) 
L.i li'jli.t del diavolo 

GLORIA . Il > 
AIHJI-1.1, con S Lnren - 5 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
T . I . 3 2 4 . 0 9 3 ) 
Six'iiiiula, O H D l lml i l in - Dl< 
( V M I I I ) 

PLAZA (V ia Kerbahcr. 2 • Tele-
lono 3 7 0 . 0 1 9 ) 

Corrimi «delio che li Acchiappo, 
m i 1 6 3 0 , 2 2 . 3 0 , A. G.rardot 
tiA 

T I T A N U S (Corio Novara, 37 - Ta-
lelonn 2C8 I 2 2 ) 
Coppie erotiche 

ALTRE VISIONI 
A M E D C O (V is M.irluccl. G3 - T«-

lelono 6 8 0 . 2 G 6 ) 
f i I'. 

AMERICA (V ia Tito An-illnl. 21 
Tel. 248.982) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
co.i lì D L«j/zi o - G ( V M 14) 

ASTORIA (S.slil.. l a r i . - . ie ie lo-
lio 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Ouelli dtll . l calibro 3 8 . '.'in M . 
Hi i ' /u l i i - OR ( V M 14) 

ASTRA (V ia Mrzzocaiinone. 109 
Tel. 20G.470) 
Genie di rispetto, c;n J O'Neil l 
DR 

A Z A L E A ( V i a Cumana. 23 - Teli ' 
lono 6 1 9 2 8 0 ) 
Il vizio di lani i ' j l i i , con E Fe
l l i - l i - ti ( V M K-> 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo. 1G 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Goldlacc, il lanlaslico superman 

CASANOVA ( C o n o Garibaldi. 3JU 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
Vacanze Allegre d' I le liceali, con 
l l'.vi.i'';> - S ( y M 13) 

D O P O L A V O R O PT (Tel > ? » . 3 3 9 ) 
Citato, c i . i C B r i - s i n - A 
' V M 1 1 ; 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 109 • 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'avventura e l'avventura, con L-
7r. i t i-a . SA 

LA PLRLA (V ia Nuova Agnano, 
35 Tel 7 6 0 17 12) 
E l'alba si macchio di rosso 

M O D E R N I S S I M O l Vi. . Cisterna 
Dell Orlo Tel 3 1 O 0 & 2 ) 
Un thriller p:r Twigg/ 

PIEHItOI (Via A C Uo M-is. 58) 
Tel. 756.78 02) 
La luga di Logjn, co i ''. YorV. -
A 

POSILL IPO ( V i i Posillipo. C S A 
Tel. 769.47.41) 
M M i z u . ce . L. Ai to-"* I' - 5 
' / M I B I 

Q U A D K I f U G L I O ( V i e Cav*llegg»-rl 
Tel 6 1 6 9 2 5 ) 
V I Z I privai, e pubblithe virtù, 
c n Ah.i i : 1 / - n ° C / M I B ; 

TERME (V ia Pozzuoli 10 - le l»-
lono 7 6 0 17 10) 
Sieri» di Emanuel!» 

V A L L r i n r ; 0 (V .» Risorgimento -
Tel 767 85.53) 
L'eretico 

V I T T O R I A (V ia M . Pisc.teili. 8 
Tel 377.937) 
». r* 

iiaiiunii 
. _ / , . - _ . 

MEETINGS 
E VIAGGI Di STUDIO I 

FINALMENTE DOMANI 

all'EMPIRE 
... sulla scia di « iMash » 

« LA GRANDE FUGA » 
il cinema d'avventura 

presenta un altro capolavoro 

http://c-.su
http://ca.se
http://toll.it
http://prolett.de
http://Cnst.ui
file://a:/-sco
http://if.yniii.iiio
http://carb.inc.no
http://isp.rac-.one
http://a~.or.f
http://dich.no
http://7r.it

